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ENPLACLENPLACLENPLACLENPLACLINFORMAINFORMAINFORMAINFORMA    
A cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI    
    

                                        

    

N. 13/2013N. 13/2013N. 13/2013N. 13/2013    

                                    Napoli  17/07/2013Napoli  17/07/2013Napoli  17/07/2013Napoli  17/07/2013    

    

IL 27 GIUGNO 2013, IN UNICA CONVOCAZIONE, SI E’ TENUTA PRESSO 

L’ARAN MANTEGNA HOTEL DI ROMA L’ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

DEL’ENPACL. TRA GLI ARGOMENTI IN DISCUSSIONE IL CONSUNTIVO 

DEL 2012, VARIAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO 2013 E 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA. TUTTI 

PRESENTI I 9 DELEGATI DI NAPOLI. IL CONSUNTIVO 2012 E’ STATO 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’. HA PRESENZIATO ANCHE MARINA 

CALDERONE. 

 
Il giorno 27 giugno 2013, si è tenuta, in UNICA CONVOCAZIONE per la prima volta, 

realizzando così un’economia di bilancio, alle ore 10.00 presso il Conference Center dell’Aran 

Mantegna Hotel di Roma, l’Assemblea dei Delegati Enpacl. 

L’ordine del giorno prevedeva, come da precedente informativa contenuta nel n. 11/2013 della 

presente Rubrica, quanto segue: 

1.  Verbali  n.  176 e n. 177 del 27 e 28 Novembre 2012; 

2.  Comunicazioni del Presidente; 

3.  Conto consuntivo 2012; 

4.  Note di variazione al bilancio di previsione 2013; 

5.  Elezione Sindaco effettivo e supplente in rappresentanza della 

Categoria (scadenza mandato quadriennale): costituzione 

Comitato Elettorale; 

6.  Regolamento di Previdenza ed Assistenza: modificazioni ed 

integrazioni; 
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7.  Regolamento elezione Organi Collegiali:  proposte di modifiche; 

8.  Varie ed eventuali.  

 

 

Alle ore 10:00 erano presenti oltre 150 Delegati tra cui i 9 rappresentanti della provincia di 

Napoli. 

Il presidente Visparelli, dando puntualmente inizio ai lavori assembleari, ha sottolineato 

quanto da noi evidenziato in premessa, vale a dire che, per la prima volta nella storia delle 

Assemblee Enpacl, si è in prima ed unica convocazione così come voluto proprio da questa 

Assemblea dei delegati, al fine di contenere al massimo i costi dell’Ente.  

Ad inizio dei lavori, come da consuetudine e da rispetto dell’o.d.g., si è posto in votazione il 

primo punto: l’approvazione dei verbali di cui alla precedente Assemblea e 

precisamente i verbali 176 e 177 del 27 e 28 novembre 2012.  Il Presidente Visparelli, 

dando notizia delle modifiche apportate alla versione originale degli stessi, come da richiesta 

dei Colleghi Delegati interessati, li ha sottoposti all’Assemblea che li ha approvati all’unanimità. 

Per il 2^ punto all’o.d.g., numerose sono state le comunicazioni del Presidente Visparelli, 

anche a conferma di una grande operatività dell’attuale Consiglio di Amministrazione. 

Parimenti, anche i Delegati della Campania hanno dimostrato una grande attenzione per le 

tematiche da discutersi, studiando attentamente tutti i documenti messi a disposizione 

nell’area riservata ai delegati e traendone spunto anche per interventi e scambi di opinione con 

i delegati delle altre province e regioni. 

Il Presidente Visparelli ha evidenziato che le modifiche apportate al regolamento dell’Ente 

sono state approvate dal Ministero vigilante e, pertanto, ha dato conferma che la nostra 

riforma è effettivamente in vigore dall’ 1 gennaio 2013. 

Con una rapida panoramica, ha informato l'Assemblea sui rinnovi dei CdA delle società 

partecipate dall’Ente e, precisamente, sui rinnovi delle governance di Rosalca srl, di cui 

l'Ente è socio unico, detenendo il 100% del capitale sociale, e della Teleconsul srl, di cui  

l’Ente detiene il 45 %. Ci ha reso edotti che entrambi i CdA sono stati rinnovati prima della 

Assemblea in corso e ne ha sottolineato rapidamente le modalità decisionali. 

Per quanto concerne la Rosalca srl, il CdA dell’Ente ha deciso di pervenire ad una fusione per 

incorporazione eterogenea da parte dell’Enpacl, progetto che sarà presentato a 

novembre all’Assemblea straordinaria dei delegati, al fine di pervenire alla 

conclusione della procedura di incorporazione entro marzo 2014. 

Ha, quindi, spiegato che, proprio per tale motivo, il CdA dell’Ente ha espresso direttamente i 6 

Consiglieri del nuovo Cda della Rosalca srl, nominando Presidente dello stesso il collega Matteo 

Robustelli, Vice Presidente dell’Enpacl. E’ stato, invece, confermato il precedente Collegio 

Sindacale. 

Per quanto riguarda la Teleconsul srl, il Presidente Visparelli ha comunicato all’Assemblea 

che il CdA dell’Ente ha espresso direttamente 3 componenti del nuovo CdA della partecipata, 
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convenendo sulla conferma del Presidente Miotto. Contestualmente, il collega Galizia, attuale 

Consigliere di Amministrazione Enpacl e, in precedenza consigliere di amministrazione della 

Teleconsul Srl, sarà il collegamento tra Teleconsul Srl e l’Enpacl, anche in ragione della sua 

consolidata conoscenza della società partecipata. 

Ha illustrato, poi, come si sia conclusa brillantemente la intervenuta ispezione ministeriale  che 

ha riguardato soprattutto le questioni relative alle forniture di servizi ed alle azioni poste in 

essere in materia di spending review. 

Il Presidente Visparelli ha informato, poi, l’Assemblea sulle questioni più rilevanti degli ultimi 

mesi: 

• Il dott. Tosi, assunto come esperto dell’area finanza, a gennaio si è dimesso per motivi 

personali/professionali ed il suo settore é stato affidato ad interim al direttore generale 

Faretra;  

• E’ stata istituita una Commissione, di cui fanno parte i Colleghi Delegati Boemo, Zanella 

e Calanca, per la valutazione del pacchetto immobiliare, che sta preparando un 

prospetto sul valore del portafoglio mobiliare e immobiliare posseduto dall’Ente; 

• La gestione dei servizi bancari è stata affidata alla Banca Popolare di Sondrio che si è 

aggiudicata la gara con l'offerta più vantaggiosa in relazione all'interesse da 

corrispondersi sui depositi; 

• Continua la convenzione mutui con la Banca Popolare di Sondrio con disponibilità della 

stessa alla rinegoziazione dei mutui contratti precedentemente; 

• Per il prestito d'onore si è chiesto alla banca erogatrice di pagare direttamente i fornitori 

onde evitare anticipi ai colleghi che ne fanno richiesta;  

• L’Ente ha ricevuto da Fidiprof, organismo di garanzia, una proposta per una eventuale 

convenzione per l’erogazione di prestiti ai Colleghi. La proposta è ancora al vaglio 

dell’Ente;  

• Risulta ancora alta la morosità dei Colleghi (circa il 25%), nel versamento della prima 

rata dei contributi soggettivi 2013, indice della drammaticità della situazione economico 

– finanziaria; 

• Il cda dell’Ente, visto l’attuale momento di difficoltà, ha deliberato nel Consiglio del 

26.06.2013 di elevare a  7  le rate per il saldo del contributo soggettivo del 2012,  a far 

data  da settembre;  

• Il decreto che prevedeva il versamento dei contributi all’Ente tramite modello F24 è 

stato fermato dal Ministero competente, che preferisce un accordo contestuale con tutti 

gli Enti di previdenza interessati al fine di definire un’unica linea comportamentale, 

nell’iter burocratico di approvazione delle richieste avanzate dagli Enti;  

• Per il mancato invio delle Dichiarazioni del volume affari sono state notificate agli 

inadempienti le relative sanzioni, con incasso  previsto  di circa € 200.000,00;  

• Sarà comunicato quanto prima ai delegati, che hanno già ricevuto un primo report, 

l’andamento del volume d’affari medio realizzato nella provincia di appartenenza; 
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• E’ stato siglato un accordo con Unioncamere al fine di recuperare i volumi d’affari 

sottratti alla contribuzione, da parte dei CED, in modo tale da evitare a monte i conflitti 

tra i Colleghi e favorire la libera ma corretta concorrenza tra gli stessi. 

Al termine delle sue comunicazioni, il Presidente Visparelli ha espresso la sua soddisfazione 

e quella dell’intero Consiglio di Amministrazione per l’attenzione ricevuta dallo stand ENPACL, 

durante il Festival del Lavoro di Fiuggi, evidenziando come tutto il materiale pubblicitario sia 

stato rapidamente consultato soprattutto dai giovani. Proprio per questo buon risultato ritiene 

che sia necessario, per il futuro della categoria, continuare con una capillare informazione ed 

illustrazione del  nuovo sistema previdenziale dell’Ente. 

A questo punto è intervenuta, accolta da scroscianti applausi, la Presidente del CNO Marina 

Calderone. 

Intervento Presidente CNO Calderone  

Dopo aver ringraziato il Presidente Visparelli per il cortese invito e rivolto il saluto, anche a 

nome del CNO tutto, ai Delegati presenti, la Presidente Calderone ha manifestato 

soddisfazione per il contenuto e per il successo del Festival del lavoro svoltosi nelle giornate 

del 20, 21 e 22 Giugno a Fiuggi, evidenziando la presenza convinta della classe politica e 

l’importanza, ai fini dell’immagine e ruolo della Categoria, dell’impatto mediatico che le 

proposte dei Consulenti hanno avuto. Riguardo ai rapporti tra iscritti e Ordini, ha invitato 

questi ultimi ad operare con solidarietà ma, anche con rigore nei rapporti con gli 

iscritti, affinchè adempiano con correttezza nei confronti dell’Ente di Previdenza.  

Riguardo alle società tra professionisti, ha dichiarato che ci sarà grande sinergia con l’Agenzia 

delle Entrate per migliorare la legge originaria, specificando che le società tra professionisti 

produrranno reddito per trasparenza e, quindi, di lavoro autonomo.    

Ha auspicato l’unificazione in un solo grande organismo di tutela delle professioni, di tutte le 

sigle oggi presenti in modo da avere un unico organismo forte per relazionarsi con il 

legislatore.  

Il Presidente Visparelli ha ringraziato la Presidente Calderone e tutto il CNO per il costante 

lavoro a vantaggio di tutta la categoria. 

 

Per il 3^ punto all’o.d.g.: approvazione conto consuntivo 2012 

Il Presidente Visparelli ha letto qualche passaggio della relazione sulla gestione, peraltro già 

precedentemente esaminata dai delegati di Napoli, soffermandosi sull’aumento del patrimonio 

dell'Ente.  

Ha messo in evidenza  come, in un regime prescelto di trasparenza contabile, nella relazione 

sulla gestione siano state distintamente sezionate le tre gestioni: Ordinaria, Finanziaria e 

Previdenziale.  

Ha segnalato che la spesa ordinaria registra un aumento di € 390.000,00 € di cui € 250.000,00 

solo di IMU.  
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Le spese degli organi dell’ente sono aumentate ma, documentate dettagliatamente a pagina 22 

della relazione. 

Il Presidente ha illustrato, infine, la situazione dei crediti da riscuotere, segnalando che 

l'attività stragiudiziale è sempre in essere per il recupero dei contributi non versati, anche con 

l'emissione di quasi 10.000,00 decreti ingiuntivi.  

Ha concluso l’illustrazione del consuntivo mediante l'utilizzo delle tabelle e delle note inserite 

nella relazione sulla gestione.  

C’è stata, poi, la relazione del Collegio dei Sindaci. In assenza del Presidente del Collegio, ha 

svolto la relazione la dr.ssa Di Bona, raccomandando l’Ente di sensibilizzare al massimo gli 

iscritti al fine di evitare il più possibile situazioni di morosità contributiva ed invitando i Delegati 

all’approvazione del conto consuntivo.  

Prima di dare la parola ai Delegati che si erano prenotati, il Presidente Visparelli ha ricordato 

che mancano all’appello ancora circa 6.000 dichiarazioni del modello volume d’affari, che 

vedranno impegnati i CPO a sensibilizzare gli iscritti inadempienti, pena l’adozione di 

provvedimenti disciplinari all’uopo predisposti. 

Si è svolto, quindi, un serrato quanto costruttivo confronto tra i Delegati e la Dirigenza 

dell’Ente, attraverso gli interventi dei Colleghi che si erano prenotati. Ve ne diamo una sintesi: 

BUONOCORE - NAPOLI 

Ha espresso apprezzamento per quanto finora posto in essere in tema di trasparenza 

dall’attuale CdA dell’ Ente; pur tuttavia, ha espresso perplessità circa la tenuta di un 

investimento in particolare, atteso che lo statuto dell’Ente, all’articolo 6, segnala la definizione 

di patrimonio, da cui deriva la funzione diretta di controllo ed indirizzo dell’attività 

dall’Assemblea dei Delegati, che agiscono in buona sostanza come una assemblea di azionisti 

di una public company. 

Proprio per questo, ha evidenziato i dati non soddisfacenti dell’andamento dell’investimento 

TELECONSUL S.p.A., con indicatori del mol in riduzione. Ha fatto, poi, presente delle anomalie 

di gestione, che meritavano, a giudizio del Delegati di Napoli, approfondimento, in ragione 

della quota azionaria detenuta dalla nostra Cassa di previdenza (45%). In particolare, ha 

espresso profonda preoccupazione per la gestione degli agenti di commercio che intrattengono 

rapporti commerciali con la società, laddove in bilancio risultano consistenti crediti proprio nei 

loro confronti, nonché  per i crediti in aumento, per la composizione degli stessi, laddove tra i 

debitori risultano anche i CPO e la  Fondazione Studi. 

Nell’ambito delle nomine del rinnovato C.d.A. della Teleconsul, ha chiesto di conoscere: 

• se l’Ente ha  esercitato quanto previsto nel patto di sindacato esistente da lungo tempo, 

in tema di governance della società;  

• perché ha sottratto al controllo dell’Assemblea dei Delegati le nomine dei neo consiglieri 

della Teleconsul, decidendo in autonomia; 

• quali sono stati i criteri di scelta per la designazione dei nuovi Amministratori di 

Teleconsul S.p.A. e se, tra questi, hanno valutato la necessaria sussistenza di 
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competenze specifiche, pur complimentandosi per la scelta ricaduta su un Collega 

Campano. 

 

DURACCIO - NAPOLI 

Preannunciando il proprio voto favorevole all’approvazione del bilancio 2012, ha evidenziato le 

perplessità sulla gestione dei dipendenti in contratto di somministrazione ed ha posto precisa 

interrogazione al C.d.A. circa le motivazioni del ricorso a simile strumento di gestione delle 

risorse umane.  

Ha ribadito, con forza, la necessità di accedere alla procedura di pagamento dei contributi 

attraverso il modello F24, che consentirebbe così anche eventuali compensazioni con crediti 

vantati nei confronti dell’Amministrazione Pubblica dai Colleghi, in tal modo sarebbe facilitata 

la possibilità di pagamento con conseguente riduzione dei crediti vantati nei confronti degli 

iscritti. 

In tema di società partecipate, ha messo in evidenza nuovamente la necessità, pur 

consapevole che non si tratta di un obbligo di legge, di avere i dati di bilancio non in forma 

abbreviata ma, in forma dettagliata, poiché i risultati degli stessi, positivi o negativi che 

siano, confluiscono nel bilancio più ampio della controllante, cioè l’ENTE di previdenza, e 

proprio per proseguire nell’opera di trasparenza, appare corretto applicare questa metodica. 

Ha evidenziato per la società controllata al 100% ROSALCA l’auspicio che si verifichi presto 

l’annunciata fusione per incorporazione, riferita nelle comunicazioni del Presidente dal Collega 

Visparelli, al fine di una riduzione dei costi nell’ottica della spending review. 

Ha concluso il suo intervento ricordando che, nel corso della prima seduta utile dopo 

l’insediamento di questo CdA, ebbe a chiedere un report informativo riguardante la consistenza 

degli immobili, la loro catalogazione, costo e redditività annuale al lordo ed al netto delle spese 

di manutenzione e gestione nonché, in materia di personale dipendente, la copia del contratto 

di secondo livello. 

Ha chiesto, poi, quale rappresentante legale del CPO di Napoli, un prospetto con l’elencazione 

dei colleghi che non hanno ancora inviato la Dichiarazione dei Volumi di affare anno 2012 e, 

quindi, relativa al fatturato 2011. 

In merito alle sanzioni per mancato invio della Dichiarazione dei volumi di affari, ha chiesto al 

CdA una riflessione circa quei colleghi che si sono iscritti e cancellati nello stesso anno ai soli 

fini di acquisire un domani il diritto alla reiscrizione in deroga al titolo di laurea, per cui è da 

presumersi che non abbiano più contatti con i CPO e che non sappiano nemmeno di questo 

obbligo. 

 

 

 

 

 



 7 

GOBAT - VENEZIA 

Ha elogiato il lavoro del CdA e si è soffermata sul tema delle morosità, con tutte le difficoltà di 

recupero; ha proposto che siano direttamente i CPO a sanzionare i Colleghi che non inviano la 

dichiarazione del volume di affari.  

Ha chiesto quale sia il Contratto Applicato ai dipendenti dell’Ente (pubblico o privato) ed alla 

risposta del Presidente Visparelli, che trattasi di contratto privato, ha proposto un accordo 

integrativo aziendale che leghi un incentivo di produttività al recupero degli arretrati nei 

confronti dei colleghi morosi, realizzando in questo modo anche una riduzione del costo del 

personale, con particolare premialità nei confronti dei dipendenti che costituiscono punte di 

eccellenza. 

Ha sottolineato anche la necessità del miglioramento dell’efficienza dei servizi dell’Ente, 

proponendo  dei corsi di formazione utilizzando i fondi a disposizione. 

 

PRESIDENTE VISPARELLI  

Ha fatto presente che sul sito dell’Ente, nella parte riservata ai Delegati, è già pubblicato il 

contratto integrativo aziendale, nella massima trasparenza operativa ed ha ringraziato della 

collaborazione il personale dell’Ente per la loro partecipazione attiva al processo di recupero di 

efficienza in atto. Ovviamente, tale attività ha comportato un maggior ricorso al lavoro 

straordinario. 

Ha evidenziato come i dipendenti siano stati chiamati a lavorare contemporaneamente su 2 

software diversi. 

Per la procedura di riscossione dei contributi mediante F24 ha promesso che spingerà il 

processo di adozione di tale strumento, proprio per le stesse motivazioni esposte dal Collega 

Duraccio. 

In risposta al Collega BUONOCORE, ha precisato che ha sbagliato Assemblea, ritenendo che 

l’analisi tecnica del bilancio Teleconsul non riguardi l’Assemblea dei Delegati. Si è dichiarato, 

tuttavia, disponibile a fornire eventuali chiarimenti in un incontro personale con il delegato.    

Circa l’eventuale sottrazione delle nomine all’Assemblea dei Delegati, ha affermato che 

l’’articolo 6 dello statuto citato è relativo solo agli investimenti che deve fare l’Ente, attraverso 

l’Assemblea dei Delegati ma, che la stessa non sia chiamata a svolgere un ruolo specifico nelle 

scelte operative delle partecipate. 

Ha ripercorso, quindi, le tappe della società Teleconsul ricordando che: 

• l’Assemblea ha provveduto alla nomina del Collega Consigliere Osvaldo Galizia; 

• l’Assemblea ha decretato di andare avanti nel mantenimento dell’investimento in 

Teleconsul;  

• dal 2000 esiste un patto di sindacato sulla gestione interna del Cda della società, che di 

fatto esprime su 5 nominativi 3 componenti di nomina Enpacl e 2 di nomina dei soci 

privati. 
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Per le nomine del C.d.A. ha riferito che ci sono stati diversi incontri con l’ANCL, che 

rappresenta il terzo azionista per numero di azioni possedute, rispetto alle altre partecipazioni 

minoritarie ma, che nei consigli ANCL non si è riusciti a trovare una sintesi sulla eventuale 

partecipazione della stessa all’organo amministrativo e, quindi, i tempi non si sono manifestati 

maturi per delle nomine condivise. 

A questo punto, la decisione è ritornata sul tavolo dell’Ente e nelle mani del CdA che, dopo 

essersi consultato con la Presidente Nazionale Marina Calderone ed il Presidente della 

Fondazione Studi, Rosario De Luca, ha prodotto le nomine effettuate.    

 

RICCARDO TRAVERS - TORINO 

Ha premesso di essere soddisfatto nell'insieme ma, sulla questione TELECONSUL, ha affermato 

che anche lui non aveva gradito l’intera vicenda.  

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico, ha posto alcuni specifici quesiti che, contestualmente, ha 

consegnato in copia al Presidente Visparelli, sulle poste di bilancio ENPACL, circa il rendimento 

degli investimenti, il mutuo richiesto ed ha suggerito la riduzione di alcuni costi, ivi incluso 

quello della commissione riforma. 

  

PRESIDENTE VISPARELLI   

Ha affermato che, sicuramente ci sono costi da abolire ma, deve trattarsi di costi inutili ed 

improduttivi laddove quelli sostenuti per la Commissione Riforma hanno consentito il varo, a 

tempo di record, di una riforma condivisa sul territorio. La stessa cosa dicasi per quelli 

sostenuti per il Dr. Tosi che, oltre ad aver svolto egregiamente il proprio lavoro, ha dato anche 

un notevole impulso alla crescita professionale delle risorse interne all’Ente. 

 

POTITO DI NUNZIO – MILANO    

Si è complimentato con il CdA per l’attività che sta svolgendo pur dichiarando che, in altri 

momenti storici, questo bilancio la Lombardia non lo avrebbe approvato, soprattutto per 

l’incremento dei costi che ha individuato nella misura dell’ 8%. Tuttavia, ha affermato la 

necessità di dare fiducia a questo CdA votando il bilancio ancorchè, con un messaggio preciso 

che è quello di procedere al contenimento delle spese correnti e di adottare azioni di recupero 

più incisive nei confronti dei morosi. 

 

PRESIDENTE VISPARELLI   

Non si è dichiarato d’accordo sulla misura dell’aumento della spesa corrente indicata dal 

Delegato Di Nunzio, per cui lo ha invitato ad una verifica della composizione dei costi indicati 

nella relazione sulla gestione. Ha ricordato a tutti i Delegati come il lavoro di questo CdA sia 

rivolto sempre alla riduzione dei costi.   
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BUTTO - VARESE 

Il suo intervento ha riguardato essenzialmente 2 punti: 

• la questione dei morosi che, secondo il suo giudizio, era diventata troppo significativa, 

evidenziando un aumento consistente rispetto al 2011. Sul punto ha affermato che 

l’attuale norma sanzionatoria era troppo “morbida” e che, invece, sarebbe stato 

necessario prevedere anche la cancellazione dei morosi. Ha chiesto di conoscere se tra i 

morosi vi fossero Dirigenti della Categoria. 

•  Per eventuali nomine a carico dell’Ente ha affermato la necessità di una maggiore 

trasparenza e la legittimazione dell’Assemblea che dovrebbe essere in questi casi 

consultata. 

 

I lavori si sono interrotti per la pausa pranzo alle 13,40 per riprendere, quindi, alle 14,40. 

 

MONTEROSSO – SIRACUSA 

Si è soffermato sulle “morosità” affermando che, in alcuni casi, la morosità sia dovuta a motivi 

di opportunità che offendono la categoria. Tuttavia, fermo restando ciò, ha evidenziato che non 

si possano trasformare i CPO in organi di inquisizione donde il consiglio a perseguire strade e 

misure diverse. 

 

APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO 2012 

Non essendoci altri interventi sul tema, il Presidente Visparelli ha posto in votazione il bilancio 

consuntivo dell’anno 2012. Lo stesso è stato approvato all’unanimità. 

 

Punto 4^ all’o.d.g. - APPROVAZIONE VARIAZIONI CAPITOLI DI BILANCIO DI 

PREVISIONE DEL 2013 

Il Presidente ha evidenziato che si sono rese necessarie alcune modifiche ai capitoli di bilancio 

di previsione del 2013. Ha ricordato che il patrimonio delle casse di previdenza dal 2005 è 

entrato a far parte del bilancio dello Stato. Ciò significa che, pur essendo privati, svolgiamo 

una funzione pubblica e, pertanto, per noi trova applicazione la spending review. Già 

all’indomani dello svolgimento dell’Assemblea, l’Ente dovrà effettuare il previsto pagamento del 

10% delle spese relative ai consumi intermedi. 

Il Presidente Visparelli ha dato lettura delle variazioni, con le relative motivazioni, al bilancio di 

previsione 2013. 

L’Assemblea le ha approvate all’unanimità. 

 

Punto  5^ all’o.d.g. - COSTITUZIONE COMITATO ELETTORALE 

Il Presidente si è soffermato sulla necessità di costituire il comitato elettorale per la nomina del 

sindaco effettivo e supplente, la cui carica è in scadenza e la cui elezione è prevista per il 21 

novembre, data che coincide con la prossima Assemblea dei Delegati. Il Presidente Visparelli 
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ha suggerito i nominativi di 6 Colleghi  (3 effettivi e 3 supplenti) che rappresentino il Nord, il 

Centro ed il Sud.  

L’Assemblea ha approvato all’unanimità. 

 

 

Punto 6^ all’o.d.g. – MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 

Il Presidente ha ravvisato ancora la necessità di sanare l’omissione contributiva ed arginare il 

fenomeno della morosità dei Colleghi. Pertanto, per andare incontro alle effettive necessità dei 

Colleghi che hanno problemi di liquidità e con la contestuale esigenza di contenere i costi per il 

recupero dei crediti vantati dell’Ente, ha proposto una sorta di “ravvedimento” eccezionale, 

straordinario e congiunturale che dovrà comunque incontrare l’approvazione del Ministero 

vigilante. 

In particolare, ha proposto una sanatoria da concludersi in 150 giorni, a cui potranno aderire 

coloro che hanno debiti nei confronti dell’Ente, ivi inclusi coloro che hanno già piani di rateizzo 

approvati o in corso (in tal caso la sanatoria interverrà automaticamente).  

La sanatoria riguarderà i debiti contributivi a tutto il 31.12.2012.  

Sono esclusi dalla sanatoria coloro che hanno in corso esecuzioni immobiliari e/o atti di 

pignoramento. 

Specificamente, in regime di sanatoria il debitore potrà usufruire della riduzione degli interessi, 

delle sanzioni e delle spese legali nella misura: 

• Del 50% per le annualità contributive a tutto il 31.12.2006; 

• Del 70% per le annualità contributive successive al 2006 ed a tutto il 31.12.2012. 

Restano invece fermi gli importi dei contributi dovuti, riguardando la sanatoria 

esclusivamente interessi, sanzioni e spese legali. 

Se l’importo complessivamente dovuto supera € 2.000,00, il debitore può richiedere il 

pagamento in forma rateale, con un massimo di 60 rate.  

In caso di pagamento in forma rateale, saranno applicati gli interessi di dilazione nella misura 

del 7% annuo. 

La domanda di accesso alla sanatoria sarà ammissibile se, contestualmente, sarà versato il 

10% dell’importo complessivamente dovuto. 

 

GOBAT - VENETO 

Non è d’accordo sulla sanatoria, tuttavia voterà a favore pensando al risultato. 

 

L’Assemblea ha votato a maggioranza con il voto contrario del delegato Butto. 

 

Punto 7^ all’o.d.g. 

Il Presidente Visparelli ne ha comunicato il ritiro per cui sarà ripresentato alla prossima 

Assemblea. 
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Punto 8^ all’o.d.g.- VARIE ED EVENTUALI 

E’ stata la volta di alcuni Colleghi che sono intervenuti su argomenti non posti all’o.d.g.. La 

Delegata Gobat (Venezia) ha richiesto che possa essere prevista, in una delle prossime 

modifiche allo Statuto ed al Regolamento, la incompatibilità tra cariche Ancl e carica di 

Delegato della Cassa di Previdenza. Il Delegato di Pistoia ha dichiarato l’importanza che, 

nell’area privata dei Delegati, vengano messi a disposizione tutti i contratti integrativi 

succedutisi nel tempo ed il Delegato di Modena ha ricordato i danni, materiali e non, causati 

dal terremoto in Emilia, ringraziando tutti i colleghi che hanno manifestato vicinanza anche 

solo con una preghiera o un pensiero.  

 

ALLE 16,30 E’ STATA DICHIARATA CHIUSA LA LUNGA ED IMPEGNATIVA SEDUTA 

 

Ed è proprio ai colleghi dell’Emilia Romagna e dell’Abruzzo che va il nostro affettuoso saluto. 

 

Saluti 

 

 

   I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI 

 

Duraccio Edmondo – Buonocore Maurizio - Cappiello Giuseppe- Coccia Giuseppe              

Esposito Giosuè – Lapegna Teresa– Sgariglia Nicola – Triunfo Fabio - Umbaldo 

Massimiliano  


